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tele distingueva nettamente. Ma con questa ragione non
si compie lo sviluppo dell’uomo, e della natura. Il compi¬
mento della ragione, anima naturale, è rappresentato dal¬
l’anima creata da Dio, e infusa nei singoli uomini, inne¬
stata nella totalità del corpo individuale, e principalmente
nello spirito, quasi propria forma; sicché la so¬
stanza, che nell’uomo ragiona, non è, al dire del Telesio,
una e semplice, ma composta dell’anima creata e dello
spirito proveniente dal seme *. E in ciò consiste la vera ed
essenzial differenza tra la ragione umana e la belluina.
Come si costituisca l’unità dell’anima umana, posta la sua
anima naturale, che è spirito, e la sua anima creata sopran¬
naturale, Telesio non dice, e non può dire; la risposta non
entra nella catena delie sue deduzioni. Se la vita dell’ani¬
ma umana si limitasse dentro i termini della natura,
deH’anima creata che aristotelicamente, e tomistica¬
mente, viene a informare lo spirito di ogni individuo,
non ci sarebbe motivo mai di parlare. L’anima dell’uomo,
che, come senso e come appetito, per la sua conoscenza e

per la sua finalità, dipende meccanicamente dalle leggi
cieche della natura, potrebbe parer tuttavia autrice di
atti pravi; ma questi, come semplici effetti naturali, non
potrebbero incorrere nel castigo della giustizia divina, a
non voler concepire Iddio come odiatore iniquo delle sue
stesse opere. Ond’è che il governo e il freno dello spirito,
e la responsabilità conseguente dell’uomo,— la sua libertà,
diremmo noi nel nostro linguaggio, postulata dall’obbligo
che l’uomo ha di render conto de’ suoi atti, — ci astringe
ad ammettere l’innesto di un’anima superiore, capace non
pur di resistere all’impeto e alle illecebre dello spirito,
ma di rattenere e reprimere lo spirito corrivo ai perversi
piaceri e alle azioni indegne, e di tendere col suo vigore al

1 Vedi De rey. nat., Vili, 15.


